
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 13 novembre 2024, alle ore 09:19 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Terza Commissione ‐ Seduta del 13‐
11‐2024 ‐ ore 9" dell'organo Terza Commissione ‐ Lavori Pubblici ‐ Territorio e Ambiente ‐ Riserve ‐ Nettezza Urbana ‐ Ecologia..
Presiede la seduta Consigliere ORLANDO Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Alle ore 09:19, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 09:20, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 09:20, si unisce alla seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 09:21, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno, buongiorno colleghi, oggi mercoledì 13 novembre 2024, questa è la terza commissione consigliare lavori pubblici, chiedo al"

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"segretario dottor

Giancarlo Marino di chiamare l'appello dei presenti, grazie.

Grazie Presidente.

Sono le ore 9.20 del 13 novembre 2024 e il verbale numero 59 della Commissione Lavori Pubblici.

Milazzo Vito, Presidente, è assente.

Vicepresidente Orlando Leonardo, presente.

Di Pietra Gabriele, assente.

Cavasino Pietro, presente.

Coppola Flavio, presente.

Di Girolamo Gaspare, assente.

Genna Rosanna, Presente.

Buonomo Giancarlo? Assente.

Passalacqua‐Gaspare? Presente.

Titone‐Vanessa? Presente.

Vinci‐Antonio? Assente.

Come vice capogruppo è presente il consigliere Mario Rodriguez.

Risultano presenti dei consiglieri titolari, 6 consiglieri su 11, la"
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Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"seduta è valida, raggiunto il numero legale.

Grazie segretario.

Comunichiamo ai colleghi che i verbali sono stati tutti stampati e sono presenti.

L'ultimo verbale è stato già, lo troviamo qui segretario giusto all'interno del faldone, lo diamo per approvato.

Chi resta seduto è favorevole, chi al contrario si alzi.

viene approvato anche verbale.

Abbiamo in audizione oggi la presenza del geometra architetto illustre Gaspare Zichittella che lo abbiamo chiamato e sta raggiungendo l'aula, dobbiamo approfondire con il
geometra Zichittella il finanziamento ricevuto per quanto riguarda la tripellazione di due pozzi e per avere spiegato la differenza dell'importo tra quello che noi avevamo messo
all'interno del pleno triennale che era un importo pari a 175 mila euro contro il finanziamento che è stato ricevuto da parte dell'amministrazione di 360 mila euro circa, la differenza
dell'importo.

Nella scorsa seduta Abbiamo appreso dall'architetto Pipitone, all'ora 9.23 entra in aula il collega Gaspare di Girolamo.

che oltre alle trivellazioni c'erano la sostituzione della tubazione, di induzione ai pozzi, ma comunque per avere informazioni più dettagliate bisogna parlare con Gaspare Zichittella e,
ripeto, ci sta raggiungendo in aula e ci sta raggiungendo anche il Presidente.

Erano un attimo che prendiamo che spengo il microfono"

Alle ore 09:24, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"e cerco gli interventi che noi avevamo messo all'interno del pleno triennale.

Collega Coppola, la variazione che l'amministrazione ha presentato è per il potenziamento risorse idriche ad uso potabile, finanziamento intervento del territorio del Comune di
Marsala, realizzazione di numero due pozzi nell'intorno del Pozzo Semeraro"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"per un importo di 320 mila euro.

ha chiesto, segretario"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"un attimo, ha chiesto di intervenire il collega

Coppola, gli dia la parola, grazie.

Grazie presidente, allora intanto io e qualche altro collega che facciamo parte della commissione urbanistica preseduta dal collega Vinci abbiamo iniziato poco ieri una serie di
sopralluoghi nei pozzi e nelle stazioni di pompaggio intanto è giusto intervenire per la realizzazione di nuovi pozzi però è quello che abbiamo potuto ieri appurare, almeno per quanto
riguarda il primo sopraluogo oggi ne faremo un altro, che gli interventi non possono essere effettivamente limitati solo alla scavazione del pozzo.

Ci sono tutte le stazioni di pompaggio e le vasche di accumulo dell'acqua potabile, soprattutto quella che è la tubazione, che avrebbe bisogno di interventi seri.

Ecco, qua c'è proprio il Presidente Vinci, per cui Presidente, sulla questione acquedotto, il Pozzi, chiedo al Presidente di chiedere al Presidente Vinci che è finito tutti i sopralluoghi,
presentiamo a questa Commissione la relazione di quello che abbiamo potuto visionare e di quale interventi, anche con progetti, se possono essere finanziati da altri enti, anche con
mutuo, perché parliamo di acqua che serve per la salute e per il vivere della nostra comunità.

noi invitiamo poi il Presidente Vinci ad andare all'isolazione eventualmente poi subito dopo, al di là degli interventi che già sono previsti, nel prossimo piano triennale possiamo
intervenire con delle proposte di interventi e"

Alle ore 09:27, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 09:27, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"finanziamenti per rivedere dove c'è bisogno.

Noi solo uno ne abbiamo visto fino ad oggi.

Presidente diamo atto a verbale che alle 9.27"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"è entrato il consigliere Antonio Vinci.

Collega Coppola, comunico che alle ore 9.28 entra in aula il collega Di Pietra.

Aspettiamo il"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"geometra Aspettiamo il geometra Zichittella per porre tutta questa serie di domande anche perché è importante capire anche dopo il sovralluogo che avete fatto ieri e credo che sia
stato sconcertante capire che cosa sono stati fatti con le somme destinate a quello che è il servizio idrico ma vorrei aggiungere e lo faccio in tempo reale che proprio ieri sera ho
notato leggendo la pagina istituzionale del comune, depurazione consegnata all'amministrazione Grillo, la rete fognante della città, raggiunto un impiantando obertivo strategico.

Intanto non ho capito dove l'hanno consegnata la rete, consegnare tub? Non lo so che cosa hanno consegnato.
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Il subcommissario nazionale alla deputazione, Totò Cordara, ha provveduto ieri alla consegna della rete fognante della città di Marsala.

Erano presenti il sindaco di Marsala, il Presidente dell'Assemblea dell'editoria idrica di Trapani, Francesco Gruppuso, i tecnici della struttura del Comune e le opere che consisteranno
nella realizzazione.

Le opere consistono nella realizzazione della rete fognaria nella periferia urbana del Comune di Marsala, mediante la posa di nuovi collettori lungo 7 tratti di raccolta per una
lunghezza complessiva di circa 13 km.

L'importo complessivo dei lavori svolti è pari a 3.790.027.

ha commentato con"

Alle ore 09:29, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 09:29, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 09:29, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"la consegna della

rete fognante Allora intanto diamo il benvenuto al geometra Zichitella Noi come Commissione abbiamo gradito la sua presenza per affrontare il problema dei pozzi che verranno
realizzati in città.

In fase di pieno triennale, se ben ricorda, e in fase di approvazione di bilancio, avevamo destinato la somma pari a 175 mila euro per la realizzazione di due nuovi pozzi.

C'è stato uno studio di fattibilità che era pari a 350 mila euro di quattro pozzi, perciò la metà erano 175, venivano realizzati due pozzi, se non che in fase di modifica di Piano
Trennale abbiamo appreso che c'è stata una variazione da parte dell'amministrazione al Piano Trennale per un importo di 320 mila euro per la realizzazione di nuovi due pozzi.

L'altro giorno abbiamo avuto l'occasione di avere in commissione l'architetto Pipitone che sostituiva la dirigente e per le vie brevi, comunque per telefono e successivamente a
microfono, ci comunicava qual era la differenza dell'importo relativo a 175 mila euro piuttosto che con il finanziamento di 320 mila euro che la differenza era oltre alla trivellazione
dei pozzi da quello che abbiamo potuto capire c'erano altre disposizioni della condotta.

Se lei può relazionare in merito sia alla differenza che a dove saranno perché dal piano triennale abbiamo detto che sono i due pozzi di Semelaro per 320.000 euro.

Se per intanto relazionare su questo punto che era la richiesta dell'audizione che noi avevamo fatto prevenire a lei."

Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"Segretario dia la parola al geometra Zichettella, grazie.

Per quanto riguarda la richiesta che avevamo inserita nel piano generale per 175 mila euro per l'escavazione delle pozze, si riguardava soltanto ed esclusivamente l'escavazione delle
pozze.

e quindi era priva di ogni singola struttura necessaria per poter sollevare l'acqua e quant'altro, quindi non c'erano previste le pompe, non c'erano previste le condotture, non c'era
prevista nulla, perché tutto questo doveva essere fatto successivamente dopo il sollevamento dell'acqua.

Se non che, in seguito della crisi idrica che si è verificata in quest'ultimo periodo e quindi la cabina di regia della Regione ha chiesto al Comune se aveva la necessità di fare opere per
risolvere il problema della crisi idrica e si è ritenuto opportuno di inserire la realizzazione di queste due pozze nonostante c'erano i finanziamenti da parte del Consiglio Comunale del
Comune in Belangio e che era possibile poter utilizzare queste somme.

Nella formulare delle richieste indubbiamente non abbiamo più inserito solo l'escavazione semplice del pozzo, ma abbiamo aggiunto anche tutto quello che necessita per
l'emulgimento dell'acqua, quindi le pompe, le cose per misurare e in più abbiamo inserito all'interno di questa escavazione dei pozzi, poiché questi pozzi vengono scavati nella
stazione di sollevamento San Silvestro in prossimità del Pozzo Semeraro.

Il Pozzo Semeraro è quello entrando, prima di arrivare alla stazione di sollevamento, a sinistra.

abbiamo inserito la sostituzione di questo tratto di conduttura.

Perché? Perché questo tratto di conduttura negli anni ci ha dato diverse difficoltà, perché piano piano si è andato rompendo in diverse punte, abbiamo riparato qua e là, ma non
possiamo dare pressione più di tanto perché appena diamo un'ulteriore pressione questo tubo non regge, ovviamente si spacca, quindi di conseguenza abbiamo un pozzo semerare
che porta alla stazione di sollevamento di Contrada Cardilla, che è quello diciamo denominata poi San Silvescio, la stazione di sollevamento.

E questa è la differenza delle somme, perché da 175.000 che serve solo per l'escalazione dei pozzi, si sono aggiunte queste opere e indubbiamente si hanno livetato il tutto, compreso
IVA e compreso tutto per 2620.000 euro.

E' la richiesta formulata alla cabina d'energia e pare che sono state finanziate e sono state finanziate perché ha salvato il decreto e stiamo operando per poterle specializzare.

Siamo in attesa di parere della vinga perché lì siamo in una zona vincolata a Sciare di Marsala e quindi è una zona SIC‐ZAPS e quindi occorre il parere della vinga che noi già
abbiamo annotato e da contatti avuti ieri con il funzionario che deve salvizzare la vinga praticamente scaduto i termini di pubblicazione ed è disponibile a darci il parere favorevole
quindi iniziamo ad escavare queste pozze."

Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"Quello è un altro finanziamento ancora che abbiamo ottenuto sempre con la cabina del Regia a seguito di questa emergenza idrica e per l'acquisto dell'autobot usato e noi già
avevamo allegato preventivo per un importo di 54 mila euro circa compreso IVA che paga la protezione civile quindi abbiamo chiesto anche questo inserimento perché giustamente
dobbiamo fare"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"il capitolo di rentata in uscita delle somme che abbiamo finanziato.

Geometri delle 175 mila euro che noi avevamo previsto per l'escavazione dei pozzi saranno impegnati sempre per quanto riguarda"
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Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"l'ufficio acquedotto o vengono distratte in altre situazioni? si è pensato, poi è una disposizione eventualmente vostra politica che dovete valutare nel merito, siccome c'è stata una
richiesta di verifica da parte della sezione strade, che gli era pervenuta a suo volto una denuncia per quanto riguarda l'insicurezza del corsamento veloce, e c'è una condotta sollevata,
dove ci sono delle difficoltà nell'asserire che questa condotta è perfettamente stabile e non è pericolosa per la circolazione.

Si era pensato di trasformare quell'importo in lavori da sostituzione di quel tratto di condotta, quindi interrata e togliere"

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"questo monumento prima della seconda galleria subito dopo la prima galleria praticamente c'è un tubo esterno che collega praticamente l'acquedotto che porta Consigliere
Orlando, diamo atto a verbale che alle ore 9.38 è entrato il Presidente Vito Milazzo, quindi da ora in poi guiderà la seduta il Consigliere Milazzo, Presidente della Commissione.

Vi invito"

Alle ore 09:40, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 09:40, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:40, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"a fare il cambio scheda per aggiornare il sistema.

Secretario Marino, non ho la scheda, chiedo di parlare dal microfono della Presidenza."

Alle ore 09:41, subentra come Presidente Consigliere Vito MILAZZO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Presidente chiede di intervenire il consigliere Antonio Vinci che parlerà dalla sua postazione microfonica.

No, dalla scheda del Presidente Vito Pilazzi."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"per chiederle alcune cose.

Noi ieri in Commissione Urbanistica siamo stati a fare visita come da concordata e come da autorizzazione da parte del Presidente Storiano.

Siamo stati a Senubbio, alla stazione di raccolta acqua, di pompaggio, come una menta detta, e ai 15 pozzi che ci sono a Cozzo Grande.

non me lo ricordo.

Oggi a mezzogiorno circa la commissione è rendata, così come già da calendario, a eseguire i sopraluoghi per visionare l'acquedotto di Pastorella e l'acquedotto di Sant'Anna.

Mi auguro quando meno che lei faccia per venire lì anche i fontaniere che ieri sono stato oggetto e sono stati bravissimi a rappresentare tutto anche se poi è arrivato geometra
Oggello, geometra Costantino, Marcio Fontaniere, insomma eravamo parecchie persone a fare il suo colloquio.

Ma la domanda che oggi la voglio fare è questo che a me hanno chiesto i colleghi e che ieri abbiamo visto.

In tutti questi pozzi che ci sono, non so se sono 13 o 15, numerate sono 15, probabilmente ci sono due che mancano, non me lo ricordo più, le famose stelle che raccogliono uno 5
pozzi e l'altro 3 e così via, tutti questi pozzi che io conoscevo per vecchiaia gli altri no, in pratica allo Stato sono nelle stesse condizioni che l'abbiamo lasciato noi 10‐12 anni fa, a
differenza che 10‐12 anni fa non si parlava di video sorveglianza, non si parlava di sicurezza, non si parlava di nulla.

La domanda sorge spontanea, che il collega passa l'acqua e ripeterà con me in macchina, dice ma è possibile che le amministrazioni sono succedute e non hanno mai pensato di
mettere in rete una videosorveglianza permanente a queste pozze? A di là dello status in cui abbiamo trovato il complesso di snubbio, dei rifiuti e dei delizi, dei rifiuti secondo me
anche dannosi dal punto di vista di Ma mi voglio solo soffermare sulla sicurezza diciamo di queste pozze lasciate per come sono, recintate sì, ma chiunque possa scavolcare la
recensione che in parte in murature, in parte in rete e così via.

Nessun progetto esiste nei meandri di questo ufficio, del suo ufficio, nessuna programmazione, nessuna indicazione data da parte degli assessori che si sono sosseguiti, dell'assessore
attuale, non lo so.

Vorrei capire, e colgo l'occasione, mi scuso se mi prendono questo spazio, ma volevamo capire se siamo in una programmazione di essere sicuri o civilmente come dovremmo essere.

In un'era dove la città e tutte le città sono ormai tipo grande fratello, noi siamo a grande bordello, come si usa dire.

Le ho rivolto la domanda, mi taccio e ascolta.

Secretario diamo la parola all'archetto Zivitello.

Sul mutuo spostato"

Interviene quindi Assessore avv. Ivan Gerardi:

"sulla manutenzione dello scorrimento veloce.

Per quanto riguarda il mutuo, per completare l'argomento che un momento fa avevamo affrontato, semplicemente c'è stato fatto uno studio di fattibilità, perché ancora non si è fatto
il progetto esecutivo, uno studio di fattibilità che le somme sono sufficienti per poter risolvere la questione, perché lì dobbiamo intervenire su muri di contenimento della parete
rocciosa, dobbiamo fare degli scavi all'interno dello scorrimento veloce che debbano avere una certa entità, perché non possono essere messe a una profondità minima, ma devono
essere in profondità regolamentare, che è 1,30 metri previste per le condotte.

Tutto questo è stato messo in carta e siamo lì, più o meno siamo sull'importo che era stato finanziato e quindi non occorrono altre somme e sicuramente non ci saranno problemi di
pendenza perché la condotta può anche abbassarsi senza nessuna difficoltà perché la pendenza è dal punto di partenza al punto di arrivo e la condotta non crea altri problemi.
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No, no, togliamo tutto e la mettiamo interrata.

Interrata, quindi rompiamo la strada, la parete di contenimento e quindi tutto quanto per poterla renderla, diciamo...

Da quello che risulta l'ANAS non ha nessuna competenza in questa strada perché non è stata fatta, diciamo, alcun passaggio.

In merito alla richiesta fatta dal consigliere Vinci che giustamente condivido in parte per alcune questioni che riguardano la sicurezza perché in effetti i pozzi hanno una certa
necessità di essere regolamentati con sicurezza, devono essere custoditi in sicurezza e tutto quanto.

A seguito di mia richiesta negli anni scorsi abbiamo avuto la possibilità finalmente di avere un piccolo finanziamento di 30.000 euro Stavo rispondendo alla situazione dei pozzi di
contrata a Sinubbio.

A seguito di insistenza abbiamo avuto un piccolo finanziamento, piccolissimo perché significa 30 mila euro compreso le somme dell'amministrazione e tutto quanto.

che abbiamo utilizzato per riprendere un pochettino la sicurezza attorno ai pozzi, quindi per riprendere un pochettino Cancelle, per riprendere un tantino la rete che c'era sopra queste
mure.

di riprendere tutte le parti ammalorate delle stelle 1, 2 e 3 e quindi queste somme sono state utilizzate al minimo per quello che c'era come disponibilità per poter fare un minimo di
decoro all'interno di queste pozze e metterle in sicurezza.

Dopodiché per quanto riguarda la sicurezza vera e propria è stato redatto un progetto ad hoc che è in fase di realizzazione o in fase di ultimazione, quindi mancheranno pochissime
pozze perché viene allertato come la ditta Secure Transport.

abbiamo fatto questo sistema di sicurezza abbiamo allarmato tutti i pozzi o stiamo allarmando tutti i pozzi perchè ancora c'è qualche difficoltà perchè debbono essere ancora messe
in sicurezza i guaggi elettrici, i guaggi elettrici ce ne sono alcune che sono diventi e che debbono essere ancora sistemate e sostituite quindi da lì dopo che si sostituiscono...

un progetto ad hoc un progetto ad occhio, nessuna stella e nessun pozzo, l'abbiamo fatto tutto uno per uno, vedete le foto, pozzo per pozzo, ed è un problema che stiamo attivando,
che abbiamo già in corso e che quando prima saranno ultimate, perché già sono in corso, hanno passato già i fili, hanno passato tutto quanto e ci siamo fermati perché ci sono, come
dicevo, alcuni quadri dei pozzi, perché i pozzi del Senube sono sono tredici e in tutte e tredici c'è dove c'è il quadro delle pompe che è divelto perché giustamente magari a seguito
degli anni dell'usura si sono staccate dal loro alloggiamento.

e dove praticamente c'è la cabina elettrica per esempio che era il portellone e così via.

Quindi si sta tentando di poter risolvere tutte queste problematiche per poter allarmare singolo punto per singolo punto.

L'allarmamento diciamo di queste pozze verrà sia al quadro elettrico sia nelle linee di alimentazione.

Gli atti vandalici che hanno portato a fare questo sistema di video sorveglianza e il fatto che si furgavano i fili elettrici.

mettevano in disarmo le stazioni di salvamento, quindi restavamo per giorni senza avere la possibilità di pompare acqua.

Quindi allarmiamo tutto questo e in più verrà allarmata, sempre nello stesso progetto, anche l'aria attorno al pozzo, quella recentata, perché fuori non possiamo andare.

e poi andiamo a violare la privacy di cittadini, quindi andiamo ad allarmare solo la parte interna, quindi chi entra dentro il cancello, chi rompe il cancello o chi va a rompere il
quadrilettro, immediatamente viene segnalata alla sicurezza affort, la sicurezza affort interviene con il proprio personale di sicurezza a fare i controlli e allarmerà anche
eventualmente le forze dell'ordine, quindi carabinieri, vigili umani, polizia e quello che sarà.

Saranno previste anche le telecamere però per allarmare solo il tratto recintato della nostra proprietà.

Per quanto riguarda mentre il seguito della richiesta che ha fatto il consigliere Vinci che riguarda ovviamente la stazione di salvamento di Senubbio o il recipiente di Senubbio che
sono stati oggetto di intervento per quanto riguarda il tetto Qualche anno fa abbiamo sistemato perché faceva acqua da tutti i lati, non c'era l'impermeabilizzazione, non c'era nulla e
quindi quando pioveva l'acqua entrava anche nelle vasche.

Per evitare tutto ciò si sono fatti degli interventi che sono state finanziate dal Consiglio Comunale e noi abbiamo fatto l'intervento.

Quando abbiamo fatto questo tipo di intervento purtroppo abbiamo dovuto sistemare tutto il tetto che su un attore non c'è più la metà quadrata di superficie, che riguarda sia dove ci
sono le vasche, sia dove ci sono i motori, sia dove ci sono i magazzini.

Abbiamo fatto tutta l'impermeabilizzazione.

L'importo era molto limitato, quindi si è preferito fare"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"dei lavori anziché procedere alla pulizia della parte esterna della stazione.

con le manutenzioni, di fare un nuovo appalto con le manutenzioni per poter togliere tutto questo materiale perché questo materiale si deve prima classificare, poi separare e portare
nelle discariche autorizzate per poter ricevere quel tipo di materiale.

Quindi questo è un lavoro che deve essere fatto con calma e con attenzione.

Non ci sono materiali pericolosi che creano inguinamento, questi creano solo a vista delle situazioni poco gradevole.

inseriti all'interno della stazione di saldavamento, quindi non sono materiali che sono stati riportati da altri siti per poter venire lì.

Di fatti troveremo parte di tub, troveremo il materiale del risultato di quello che è stato tolto da sopra il tetto, quindi la guaina, tutto il materiale di questa stazione.

In più c'è le lattine, le cose che sono state utilizzate per l'impermeabilizzazione del tetto.

Poi giustamente le esterbaglie, le esterpaglie, le esterpaglie e le cose ovviamente queste poi vediamo perché se dobbiamo inserirlo pure in un progetto ci vogliono altre somme che
non abbiamo e vediamo di poter coinvolgere ovviamente l'ufficio o il settore SPL che si occupa del verde pubblico perché questo bisognerebbe farlo puntualmente ogni anno perché
ogni anno queste cose crescono.

e creano problemi alla stazione.

Purtroppo mai.
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Purtroppo finora, io avevo quattro anni che combatto con l'Acquadotto, nonostante le richieste fatte ogni anno puntualmente, non ultima, quella di ora, quando si guarda
l'allarmamento di queste pozze, fatto la richiesta di avere pulite le pareti dove ci sono gli alberi all'interno del giardino, non c'è stata nessuna possibilità di poter avere un giardiniere lì
per poter pulire questa stazione.

No, ci sono tre pozze che sono all'interno del giardino, hanno gli alberi di cipresse e cose varie che sono con l'esame dentro la stazione.

Queste creeranno problemi con l'allarme perché non appena metteremo le telecamere vanno a visionare diciamo chi entra e chi esce e c'è l'albero che si muove la rama ci passa
davanti e crea allarme e quindi di conseguenza questi esami devono essere tagliati.

Sì, c'è il sistema di sollevamento che abbiamo previsto, un uomo, diciamo.

Interviene ancora un secondo dal mio microfono il consigliere Vinci.

Soltanto ancora un altro minuto e poi mi taccio veramente.

Il giovane da Zichitella, Gabriele Passalacqua ed altri che eravamo presenti ieri, e a conoscenza di tutto, cioè della problematica in cui si trova il complesso di Sinubbio.

Dei rifiuti non classificati, se necessita questo non lo so perché mi pare che sono separate, cioè i detriti del tetto che in realtà sono mattonelle e calcinaccene.

Poi faccio cose, il collega Coppola ha visto che ossuiscono i canali di scolo perimetrale alla sottura, fino a domani se effettivamente questo canale dovrebbe portare dell'acqua di
raccolta se avrebbe difficoltà, e il verde pubblico che è proprio ingrescioso.

I quadri elettrici all'interno della stazione pompaggio sono molto veramente a rischio, dovremmo fare sicuramente un encomio però dobbiamo stare attenti a quello che avete in
gestione in personale, questo personale che ogni mattina, ogni giorno, tre volte al giorno, quattro volte al giorno entra dentro questo locale e fa le operazioni di apertura e chiusura
valvola, chiusura motore e quant'altro.

Poi volevo chiedere ancora se nei programmi Volevo chiedere se in pratica ci sono un paio di vasche messe lì, chiuse, non utilizzabili, con una certa quantità di acqua molto stagnata,
se in pratica è nel programma di pulire queste vasche in caso di emergenza o in caso di necessità di riaprirle, perché così non si possono utilizzare.

Entrando dentro la stazione pompaggio a destra ci sono due vasche che sono non utilizzate non solo da un anno, sei mesi, otto mesi.

L'acqua è diventata putrifatta.

Io dico che secondo me sarebbe buona la questione di tenerle anche se non servono perché non c'è la quantità d'acqua.

Se mi ascoltate ancora un altro minuto, io poi mi taccio.

Se in pratica riusciamo, riuscite come gestione...

quattro vasche sono delle vasche che in pratica non potranno essere riempite perché la quantità dell'acqua pompata non ci va, però in pratica sono delle vasche che se ci sono dei
danni si riparano e metterle in manutenzione pronto per l'uso perché se c'è una necessità opportunità così facendo c'è tre metri di acqua accumulata, putrifatta se un domani un p****
o una manovra sbagliata da un vostro collaboratore, da un fontaniere accende una vasca di questa e apre questa vasca perché per caduta va nella vasca centrale noi avveleniamo
mezza marsala e se, chiudo la discussione, non pensate veramente di mettere a primo punto qualsiasi cosa, mettete in sicurezza il fungo che è aperta con una porta che si chiama...

che si apre così basta mettere lì 100 grammi di veleno per fare morire tutta Marsala.

Io, da amministratore, ho passato questa delica e ho cercato di capire subito come funzionava.

Il tempo questo è stato poco e non sono riuscito a fare nulla, lo dico io, non è che io non lo dico che conoscevo la tematica, ma ieri rivedere questo film dopo dieci anni, dopo dodici
anni, con i sistemi che ci sono, con i sistemi odienne, moderne, perché quanti anni fa non c'era una città di grande fratello come c'è oggi con 300 telecamere collocate in città per fare
video sopravviglianza e non mettiamo in sicurezza veramente io sono stato ieri male dopo ho fatto il sopraluogo i ragazzi scherzavano i ragazzi vedevano assieme a me ma io in
pratica ieri sono ritornato a casa da questo sopraluogo un po'"

Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"maledizzo e finisco veramente ho finito Mi preme condividere in pieno l'intervento fatto dal consigliere Vinci in quanto pure io, tornando a casa, non riesco ad essere sereno.

non essere sereni per quello che è effettivamente la situazione, perché di fatto occorre l'assistemazione in primis dei quadri elettrici per mettere in sicurezza il personale che è là dentro
e purtroppo per poter fare questo tipo di intervento occorrono delle somme ingente, perché un quadro elettrico può un bel po' e quindi con le somme messe a disposizione noi non
siamo nelle condizioni di poter efficientare tutto quanto.

Per quanto riguarda le vasche, le due vasche da circa un annetto, forse più, che non sono in funzione, perché queste le abbiamo, no, più di un anno, le abbiamo dimesse nel momento
in cui abbiamo fatto l'intervento del tetto, perché queste sono state oggetto proprio di infiltrazione di acqua, piovane, quindi non era stato più possibile poterle utilizzare fin quando.

Fin qua, com'è? Sì, il problema fu risolto, l'ho detto, ma non avevamo la somma disponibile per poter adeguare le vasche, quindi pulire, impermeabilizzare, mettere il materiale,
diciamo, impermeabilizzare.

Cosa fare, che per poter fare, non dipende da questo tipo, occorrono 20‐30 mila euro.

Eh, 20‐30 mila euro per poter fare.

Sì, certo.

Quando costasse uno? Ah, no.

e quindi condivido il fatto che condivido in pieno l'intervento perché in effetti queste cose sono state più volte sollevate quando riguarda la messa in sicurezza e tutto quanto
purtroppo le somme che noi abbiamo a disposizione sono esigue e aggiungono un'altra cosa praticamente Sì, certo che è venuta.

No, io non mento, perché non è che sia male, non è nessun quello, nemmeno io.

Purtroppo ci vorrebbero questi tipi di interventi.

E una cosa voglio aggiungere, perché quest'anno a novembre sono andati in pensione tre fontanieri che sono operai indispensabili per le manovre dell'acquadotto e quindi per poter
far arrivare l'acqua per poter dislocare l'acqua su tutto il territorio, cosa che ancora non è avvenuto e quindi noi abbiamo il personale in maniera ridotta che spesso e volentieri non
riesce a fare le manovre, non riesce a fare i controlli per tutto quello che è necessario nella zona nord soprattutto.

perché sono due della zona nord che sono andate in pensione e uno della zona sud che c'è...
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posso fare pure nomenative senza nessuna difficoltà perché c'è Zizzo che è andato in pensione c'è praticamente Angilere che è andato in pensione e c'è Baiardi che è andato in
pensione.

Baiardi si è andato qualche giorno prima però purtroppo io ancora devo dire che non ho il personale e non ho il personale per poter fare le manovre appieno di quello che mi serve per
la zona nord perché abbiamo solo due operatori ogni tanto ci tocca pure un giorno di riposo, magari a settimana ci toccasse, cosa che non glielo ho potuto dare di riposo settimanale,
perché l'ho fatto lavorare anche sabato e domenica, perché ogni giorno l'acquedotto deve essere attenzionato con le manovre, cosa che purtroppo oggi mi ritrovo personale che deve
andare in ferie, che deve avere il giorno di riposo, che non posso darglielo perché non abbiamo con chi sostituirlo.

il momento in cui arriverà il nuovo personale non sarà nelle condizioni di poter operare da solo perché per poter capire il sistema delle manovre dell'Acquedotto ci vuole del tempo e
questo tempo doveva essere garantito quando ancora il personale non era in pensione quindi deve essere magari un affiancamento di 3‐4 mesi per poter capire il minimo del
funzionamento dell'Acquedotto.

Oggi mi ritrovo in una situazione di questo tipo, io non so più quello che devo dire perché Devo dire che io negli anni ho fatto una quindicina di lettere all'amministrazione e a tutti
per poter capire che intenzione avevano, che intenzione c'è per l'Acquedotto.

Io credo che l'Acquedotto finora è stato poco attenzionato perché mi ritrovo quest'anno con somme esigue di cui mi sono state tolte tre progetti di manutenzione che io non so più
l'anno prossimo come operare per la manutenzione.

Non lo so, io non ho l'idea perché non li trovo.

Sono delle richieste che annualmente si fanno, le manutenzioni sono delle richieste che si fanno ogni anno, cosa che purtroppo quest'anno mi ritrovo con tre progetti in meno.

non lo so se riuscirò a passare l'anno 2025 con le manutenzioni perché le manutenzioni del 2024 vengono fatte con l'estanziamento del 2023, quelle del 2024 vanno portate nel 2025
perché come sapete il bilancio diventa operativo quasi sempre a dicembre quindi operiamo con un anno di arretrato.

Tutto questo comporta A giugno avete approvato il bilancio, io non ho le somme ancora disponibili per poter fare i progetti perché mi ritrovo ovviamente come finanziamento onere
di urbanizzazione non ingassate, vendita a bene pargimoniale, io con"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"questo ovviamente non posso fare i progetti fin quando non ho le somme disponibili.

Noi ora su questa cosa sentiremo il direttore della generia perché uno dei punti che avevamo chiesto in fase di approvazione In fase di approvazione di triennale di bilancio alla
ragioneria era stato chiesto in maniera specifica se queste fonti di finanziamento erano attendibili soprattutto sulla Bucalossi perché già si era verificato in passato che sono state
finanziate opere che non si sono più fatte perché non erano entrate gli onori e se la ragioneria aveva garantito che erano attendibili in seduta sia di commissione che no, in
commissione sicuro perché è una domanda che ho fatto io allora credo o a Filippo o a qualcuno era stato specificato se queste fonti di finanziamento erano attendibili e che c'erano
veramente le somme per poter fare poi gli interventi ora apprendiamo giustamente la preoccupazione di Zichitella che ci dice noi sull'idrico ancora non abbiamo somme disponibili è
grave perché saltare un anno di manutenzione con una situazione del genere L'eolico, quello delle franzese."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"C'è pure da dire che stiamo in fase anche di variazione di bilancio quindi essendo l'idrico un settore fondamentale se la ragioneria, la parte politica capisce che non ci sono le somme
perché non si è intuetrato si deve intervenire ora entro il 30 novembre con una variazione di bilancio e si cerca di dare la copertura quindi si è ancora in tempo anche per trovare
eventualmente altri tipi di fonti di finanziamento per finanziare gli interventi Aspettate un secondo a turno."

Alle ore 10:07, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:07, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Sul punto, prende la parola Assessore avv. Ivan Gerardi che dichiara:

"Diamo la parola a Zichitella.

Un'altra cosa che volevo accennare, merito alla situazione delle somme che purtroppo è indispensabile, indispensabile e che noi abbiamo l'unica fonte di provvigionamento fuori dai
nostri pozzi che è il Sicileacqua che ci fornisce l'acqua nella zona nord.

Noi ogni anno abbiamo avuto un capitolo specifico per pagare queste somme e quest'anno è stato riconfermato ugualmente però a seguito della crisi idrica quindi quel consumo che
sono state superiori a tutto quanto abbiamo bisogno di impinguare questo capitolo ho fatto la richiesta di circa 44.000 euro per poter continuare a pagare Sicileacque, perché è
l'ultima trance della fattura che ci hanno mandato che è circa 32.000 euro, perché sono 31.956 mi pare che dovrebbero essere complessivamente, noi abbiamo a fronte di questi
31.000 euro circa 20.000 euro di somme disponibili da poter pagare.

In più dobbiamo ancora pagare con queste somme l'ultimo trimestre, quindi ottobre, novembre e dicembre, quindi occorrono 31.000 euro circa della volta precedente e 31.000 euro si
presuma che possano essere del consumo fino ad arrivare a dicembre, quindi occorrono 60.000 euro su 8.000 euro."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"Ne ho 20.000 a disposizione quindi occorrono ancora 40.000 su 8.000 euro.

quindi questa mancanza di somme anche per pagare Siciliacque per quel poco che riusciamo ad ottenere anche da...

questa è un'altra cosa che dobbiamo fare presente.

Ci sono interventi di altri colleghi e poi liberiamo..."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Secretario, la parola a Orlando.

Sì, Giacomo, per quanto riguarda invece il Pozzo dello Stadio, Più volte l'assessore Gerardi ha detto che si stava intervenendo per cercare di sistemare con sistemi di depurazione al
fine di rinforzare quello che è l'approvvigginamento idrico per il centro.

Volevamo capire se anche lì ci sono progetti, progettualità o richieste di finanziamento o altro per quanto riguarda questo posto dello stadio che sappiamo che a livello di nitriti
energetici è stato chiuso da aereon alle stelle e se gli uffici e comunque l'amministrazione vi hanno messo a disposizione qualche strumento per sistemare questo pozzo dello stadio
che si ritiene di fondamentale importanza almeno per la parte di via"
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Interviene quindi Assessore avv. Ivan Gerardi:

"Trapani e parte

della zona del centro."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"un problema costante."

Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"Lo sostratio è utilizzato non solo per l'acquedotto comunale ma è utilizzato anche per il campo sportivo, per l'esercizio del prato verde, per l'esercizio delle nuove piante che sono
state messe attorno al campo.

è efficiente, è operativo, ci sono le pompe, sono tutte cose già funzionanti, solo che non possiamo utilizzarlo per usi potabili perché le inerzate sono schizzate alle stelle e oltretutto le
ultime e recenti analisi che sono state fatte ormai forse più di qualche anno hanno riscontrato una presenza notevole anche di microorganismi e quindi con le batterie e cose di questo
genere che sono provocate dall'inquinamento umano che c'è attorno attorno al pozzo.

Per quanto riguarda la possibilità di avere delle situazioni per poterlo rimettere in funzione, si è stato chiesto attraverso sempre la cabina del regia un finanziamento per mettere un
denergificatore.

Cioè è un apparecchio, dicendolo così in parole povere, che serve per abbattere i netrati e quindi portarlo ai valori di legge.

Però da studi fatti, perché io purtroppo non sono ne un biologo, ne un competente in questo senso, ma avendo avuto la possibilità di potermi confrontare con persone che capiscono
del settore, mi hanno fatto capire che è quasi impossibile poter intervenire per due fattori.

Uno perché i valori di unità e quindi queste cose sono molto alti e quindi l'abbattimento comporta uno dispendio di acqua enorme.

L'altro perché non avremmo mai ottenuto l'autorizzazione dell'AFPE perché l'AFPE a esenza della 152 che è la norma che prevede il discorso della potabilità delle acque e della
possibilità di avere dei pozzi per l'uso potabile dove ci sono delle limitazioni molto forti, che sono quelle che non devono esserci attorno a sé, non devono esserci abitazioni.

Lì siamo nel mezzo di un centro abitato, quindi io ritengo che, ammesso che noi abbiamo la possibilità di poterlo utilizzare, un denitrificatore e tutto quanto, non avremmo mai il
benestare dell'ASPE per poterlo utilizzare.

cioè il pozzo non ha...

ma tutto quello che riguarda il faro e il rosaro lo possono utilizzare.

Filosino è in mezzo a m**** così da 4 anni è riuscito così anche Mazzara però Mazzara era uno riuscito a miscelare forse la misella con quella di panna che si riusciva per un giorno
ad abbassare il livello di energia.

Io ho due pozze che trovano la stessa quantità di acqua, enorme acqua, a pedosino invece che il problema è di perla, di ramisella e tutte stesse di trate, ho fatto un'ordinanza e
l'aspettino l'ha provata.

Quindi se noi abbiamo tre, quattro zone, cinque zone, per esempio il problema idrico per la famiglia è che dopo uno scarico a cucina meglio, ma è possibile che nessuno ti aiuti a
capire meglio questa situazione? Porca miseria, un amministratore o un dirigente con oggi la tua grande esperienza ormai grande, piccolo, 4 anni Per quanto riguarda il sistema
acquedottistico del Comune di Marsala è stato affrontato in diverse occasioni e anche mi ricordo io che in Consiglio Comunale è stato chiesto più volte come funziona il sistema
acquedottistico e purtroppo devo dire che le risposte sono sempre uguali.

Il sistema acquedottistico del Comune di Marsala è nato step dopo step perché si è ampliato di volta in volta quindi non è un sistema che nasce proprio per l'acquedotto della città di
Marsala un continuo evolversi con l'evoluzione dei fabbricati.

Tutto questo che cosa comporta? Comporta praticamente che le condotte vengono agganciate, vengono messe all'interno delle condotte esistenti e quindi di conseguenza si fa un
ampliamento da destra e da sinistra, poi si vede che per esempio l'ampliamento che era fatto a destra non è alimentato appieno dalla condotta dove è stato allacciato, quindi si fa un
bypass dall'altro lato io mi sono trovato un acquedotto che da quattro anni cercando di poter capire dove possono alimentare determinate situazioni non si riuscirà mai a capirlo
perché l'alimentazione delle varie zone avviene in diversi punti con bypass non preventivati e vengono fatti di volta in volta improvvisate senza fare uno studio attento e quindi noi
abbiamo per esempio questo Pozzo Stadio che potrebbe dare buono aiuto per esempio per risolvere i problemi della zona Stadio, della zona Cibunale e delle zone altre della città di
Marsala, ma che di fatto questi non sono solo alimentati dal Pozzo Stadio ma sono alimentati da tutto il resto della rete idrica, del sistema idrico del Comune.

Il momento in cui noi dovremmo isolare tutto questo dovremmo rifare un nuovo impianto per poter dirlo.

Alimentiamo solo la zona di Porticella con il Pozzo Stadio, dovremmo fare un impianto ad hoc solo per la zona di Pozzo Stadio con Porticella.

Non è possibile poter tagliare il rame di alimentazione di questa zona perché provengono"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"da diverse parte non individuate.

e non individuabile.

Prendiamo atto, io onestamente ci credo e sicuramente negli anni si è fatto così ma per esempio due giorni a settimana la zona sud di Marsala c'è Strasatte, ci sono le 800 utenze che
sono proprio in Piazza Fiera, Piazza Stadio, Piazza Padre Pio e quant'altro e la via, la strada statale che porta nei pressi del Banco di Sicilia.

Queste qua sono attività più o meno perché tutti gli altri hanno i vari pozzi appena ti allarghi questa zona.

Per esempio una operazione di questo tipo per non fare penare l'acqua a queste signore che prima l'avevano sempre perché è talmente minima questa quantità d'acqua due anni, tre
anni sotto la tua direzione, sotto la tua gestione e si è messa anche il regime di giornate, due giorni a settimana o tre giorni adesso non mi ricordo, anche questa porzione di territorio
e queste persone che non sono abituati perché insomma in una zona dove tutti hanno il pozzo, ma fatta eccezione proprio della zona centro, della piazza Fiera, Piazza Padre Pio e la
via Pochissimo, è quelle che hanno attività che sono allacciate perché non potevano fare l'agibilità.

Ci sono 30 negozi che hanno il contratto di attività o 40 negozi che per avere l'agibilità sono dovuti allacciare.

un discorso di questo tipo, ma cos'è nulla, ma se fosse nulla tu lo lasceresti sempre aperto, siccome non è nulla ti serve anche recuperare questo poco d'acqua delle 700‐800 tenze,
forse nemmeno ci sono 800 tenze, almeno a memoria mia saranno anche di meno, però è un discorso di questo tipo, perché possiamo stare in quello che da lì la gente non beve
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nessuno si fida nessuno si fida che dentro città tu pensi c'è gente che si fida dell'acqua del comune, nessuno si fida allora io non capisco perché dobbiamo penare i pozzi di pastorella
chiuso perché ci sono i trati, i pozzi di stadio chiusi e dobbiamo penare quando nessuno di voi che avete l'acquedotto nessuno di voi che bevete l'acqua del comune nessuno ci serve
solo per lo scarico per la cucina per fare la d***** ma per vero ognuno comprano quando vai in ebollizione scompare tutto, quindi scordatelo questo.

una risposta per poter essere tutte conoscenze di quello che succede.

Anche l'acquedotto di Strasatte o quella parte di acquedotto che alimenta Strasatte è nelle stesse condizioni del resto dell'acquedotto.

Sostanzialmente c'è quell'ordinanza che si dovrebbe fare per tutto il territorio perché appena le attive pozze vanno a finire non solo in quell'area ma in tutte le altre.

Appena attiviamo il pozzo di Strasatte, il pozzo Pastorella che è stato chiuso, il pozzo Pastorella non alimenta solo ed esclusivamente un tratto della zona di Strasatte con tutti quelli
bypass che dicevano.

Mi pare che c'è un sistema di chiusura, perché oggi l'hai collegato a Sant'Anna, da due anni l'hai collegato a Sant'Anna, entra l'acqua e riesce per andare lì.

Però l'acqua che arriva a Strasatte non si ferma a strasatte, prosegue dalla strada statale dove dice tu dal rifornimento che c'è, scende sulla statale e arriva poi ai lidi, arriva
praticamente tutta una zona di bambina, della scuola diciamo che c'è sottamisa, quindi si dovrebbe fare sempre una serie di intervento di tagliuzzare qua e là l'impianto e poi alla
fine la certezza matematica di avere chiuso tutto per non inquinare le acque che sono diciamo nelle condotte che vanno altrove, non c'è.

Onestamente, quando non c'è la certezza, non ci sentiamo nessuno nella condizione di poter fare un sistema di protezione.

Per quanto riguarda il discorso del pozzo di Sembra di Pastorella, è stato chiuso, sì, vero, per le entrate, perché sono alle stelle, forse più ancora del pozzo dello stadio.

ma è anche inquinato sempre con le batterie e cose di questo genere che purtroppo lì siamo a mezzo alle case che spesso e volentieri non fornite di fognatura comunale sono dotate
di fossa asettica a tenuta stagno che non lo sono e che poi questo è veramente piano piano l'inquinamento è arrivato anche nella Falda.

La falda era stabile e diciamo secondo le indicazioni del geologo che abbiamo dato in carico perse il monitoraggio di alcune pozze.

Non è in pericolo di estinzione la falda che abbiamo attualmente però ha avuto un calo da dopo la situazione della siccità a ora di circa 80‐90 cm."

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"interviene.

In questione dei"

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"pozzi io penso che con tutti i capi che si sono subati negli anni penso che avremmo potuto mettere non un piano di video sorveglianza ma forse avremmo potuto mettere anche di
più ma comunque perché quando poi si rubano i capi le somme urgenti si trovano però non si trova quello per fare una programmazione permessa in sicurezza.

La questione che riguarda invece la stazione di pompaggio è la sicurezza della stessa stazione Ieri proprio tornando dal sovralluogo con il collega Carnese abbiamo fatto una
valutazione, questo invito anche gli altri colleghi perché noi non sappiamo mai eh con chi poi chi ci ascolta e chi magari senta.

Perché scuotere qualche anima ribelle potrebbe essere pure pericoloso per cui magari fare sapere che lì quella quella stazione non è eh altamente protetta perché è un posto
altamente sensibile.

Obiettivamente credo che vada Quando fanno i comitati di sicurezza non riguarda solo le liti che ci sono a Porta Mazzara ma riguarda anche la sicurezza...

non lo so ma comunque dico io penso che dovremmo eh dovremmo informare immediatamente il sindaco e prendere provvedimenti immediati perché quello è un punto altamente
sensibile evitare di parlarne in consiglio comunale perché Marsala vive non solo un conflitto politico ma anche un conflitto sociale a questo livello dunque evitiamo che ci possa essere
Obiettivamente, come ha detto il collega Vinci, o come abbiamo potuto constatare, c'è una porta chiusa con una chiave.

Sì, però non è necessaria solo la telecamera, credo che lì vada blindato.

vada blindata quella vasca dove vanno a finire tutti i pozzi, lo portano in quel fungo, chiamiamolo fungo o vasca, Vito se vuoi possiamo"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"pure che la Commissione"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"prendesse conto di che cosa parliamo, ma ripeto è una cosa altamente delicata dunque invito tutti che non vogliamo strumentalizzare ma dobbiamo affrontare la questione con il
Sindaco"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"ed eventualmente portarla a conoscenza agli organi competenti."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Condivido,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"ha chiesto intervenire il Consigliere Orlando Grazie.

C'è il collega di Girolamo, di recente, una settimana fa siamo stati alla fiera Ecomondo dove c'erano sistemi di depurazione di nitrati, nitriti, abbattimento delle spese di energia,
sistemi innovativi che ti permettono di avere una segnalazione, anche lì bisognerebbe iniziare a capire su che direzione si voglia andare e qual è la visione anche di questi aspetti.

E lo so, ma non...

Lo sa che cosa ho detto subito dopo la fiera? No, no, no.

Dopo la fiera ho detto che non è una fiera dove deve partecipare un consigliere comunale, ma dovrebbe partecipare l'ufficio intero.

Pag.9/11



Cioè proprio per quelle tre giornate, quattro giornate, gli uffici addetti a due settori, quello dei rifiuti"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"e quello di acque e fognature dovrebbero essere lì, devono essere lì perché è formazione questa, è visione futura.

Perciò ritengo che dovevate partecipare voi, non io come consigliere comunale.

Dicevo, insieme al consigliere Di Pietra, nel corso di questa consigliatura abbiamo fatto più volte interventi per quanto riguarda gli impianti sportivi, dicendo, consigliando
all'amministrazione di intervenire su un impianto, ultimarlo, renderlo fluibile al 100% e darlo alla città.

Ora mi sento di dare questo consiglio anche in questa commissione.

Le stazioni di Bombaggio a Marsala sono quelle che sono, i polsi sono quelli che sono.

Dico perché non intervenire invece di fare sempre piccoli interventi in determinati pozzi non completarne uno.

Come diceva poco anzi il collega Coppola, ti informo che per quanto riguarda strade sicure, lo so perché di tanto in tanto l'esercito sosta davanti alla postazione dove lavoro io e
fanno il giro dei pozzi.

L'hanno proprio scritto come intervento da fare, mirato ossessazione di pompaggio.

È giusto che te lo dica perché sono a conoscenza e mi sembra giusto dirtelo.

iniziare con interventi mirati polso per polso, ultimarli e renderli fruibili, renderli funzionali per quanto è possibile.

Vito, perdonami, un ultimo intervento.

Dicevo poco fa che ho appreso da parte del sito pagina social del comune di Marsala che sono stati, non ho capito se sono stati consegnati, comunque per quanto riguarda la
depurazione.

la depurazione e la fognatura.

Ieri c'è stato il sub commissario nazionale e sono stati consegnati alla città 13 chilometri di depurazione e di fognatura.

Sono quelle che sono state già fatte e realizzate o devono essere realizzate? E se sono quelle già fatte e realizzate sono state già collaudate perciò significa che sono funzionanti,
giusto?"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Magari per capire quali sono questi 13 chilometri perché non c'è scritto qui, grazie."

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Presidente do atto avverbale, intanto che alle ore 10 e 20 nel corso dei vari interventi"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"è uscito il consigliere Gaspare di Girolamo.

Facciamo rispondere a Zichitella"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"su queste"

Interviene quindi Assessore avv. Ivan Gerardi:

"cose e poi se non ci sono interventi chiudiamo.

risponde al vero quello che c'è sui social perché effettivamente sono state consegnate un tratto delle fognature cioè uno dei tanti progetti delle fognature che sono state fatte sotto la
gestione commissariale e sono tutte quelle che riguardano la zona diciamo del centro e del centro quindi abbiamo la via Trapane, la via Cicconvolazione, la via Vita e tutto quanto
diciamo tutte queste sono quelle non sono quelle là perché quel problema ancora non è stato risolto in queste c'era una problematica che era stata sollevata da parte"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"dell'ufficio, quindi io avevo scritto anche all'Empresa per venire da questa situazione, che c'era la stazione di sollevamento che hanno creato sulla via Trapane, che non era operativa
perché mancava il contatore, quindi non l'abbiamo potuto"

Interviene Assessore avv. Ivan Gerardi:

"fare prima la consegna perché se mettevamo in funzione queste fognature non avevamo come togliere le quame, quindi la consegna si è fatta solo ora perché ieri Quando si è stata
fatta la consegna abbiamo accertato che l'Enel seduta stante davanti a noi ha messo il contatore e lo ha attivato.

Quindi da questo momento che la stazione di sollevamento è operativa possiamo iniziare a dire che la stazione di sollevamento si trova sulla via Trieste, ad angolo dalla via Trieste
con la via Trapano.

sempre interrata, una stazione di sallevamento è una stazione dentro un pozzetto interrato che serve per fare un salto e portare a pendenza una pompa piccolina che c'è messa quella
che serve per ricevere i liguame di quel tratto di strada"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"che incontra pendenza rispetto alla situazione Va bene, se non ci sono altri interventi liberiamo noi l'architetto Zichittella.

Lo ringraziamo per la disponibilità e per i chiarimenti.

La Commissione vi ricordo che è convocata sempre per lunedì prossimo dove adesso concorderemo anche a seduta fichiusa chi ascoltare e cercheremo anche di approfondire questi
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aspetti legati alle coperture finanziarie per gli interventi del Didrico.

Vediamo chi può darci rassicurazione e come si può eventualmente intervenire.

Secretario non ci sono colleghi che chiedono di intervenire"

Alle ore 10:30, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

quindi alle ore 10.30 la Commissione è chiusa.

La seduta termina alle 10:31.
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